
Sonia Emanuela Fiorentino, nata a Milano il 21-02-1961, conseguito il diploma di maturità classica 
si è laureata nel 1985 in giurisprudenza con il massimo dei voti presso l’Università degli Studi di 
Milano, pubblicando una tesi in Diritto Ecclesiastico e una tesina in Diritto Privato. Da neolaureata 
svolge attività di ricerca e didattica in  collaborazione con la Cattedra di Diritto ecclesiastico.  
Nel 1987 è vincitrice di concorso pubblico per una borsa di studio triennale di specializzazione 
presso Istituzioni estere di livello universitario, e dal 1988 al 1991 svolge attività di ricerca in 
Diritto Ecclesiastico presso l’Università Complutense di Madrid (Spagna), sotto la direzione 
scientifica del Prof. R. Navarro Valls. Ai fini della ricostruzione della carriera il Ministero degli 
Esteri, con Decreto 2 dicembre 1998, ha riconosciuto suddetto periodo equipollente al servizio 
svolto presso Atenei italiani,. 
Nel 1991 vince il concorso pubblico come Ricercatore in Diritto Ecclesiastico presso l’Università 
degli Studi di Milano e prende servizio nell'aprile del 1992, poi regolarmente confermata in ruolo 
allo scadere del primo triennio.   
Dal 1994 al 1997 è membro della Commissione per l’attribuzione di borse di studio per attività di 
ricerca post-dottorato della Facoltà di Giurisprudenza della Università di appartenenza. 
Ha preso parte a due Commissioni relative a procedure di valutazione comparativa per la copertura 
di posti di ricercatore universitario (nel 2000 presso l'Università di Messina e nel 2001 presso 
l'Università di Lecce); nel 2005 è membro della Commissione per la selezione pubblica di personale 
di area amministrativa-gestionale presso la Scuola di Specializzazione delle Professioni Legali della 
medesima Facoltà. 
Per l'A.A. 1998/99 è stata incaricata della supplenza per il corso di Diritto ecclesiastico presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi dell’Insubria. 
Per gli A.A. 2002/2003 e 2003/2004 ha svolto attività didattica integrativa ai sensi dell’art. 4, legge 
19 ottobre 1999, n. 370. 
Da oltre un decennio è affidataria dell'insegnamento di Diritto Ecclesiastico presso la Scuola di 
Specializzazione per le Professioni Legali di Giurisprudenza (dal 2002 al 2013), in continuità con 
analogo incarico avuto precedentemente nell'ambito del "Corso di perfezionamento in pratica 
forense" dell’ISU (dal 1997 al 2001). 
Membro stabile delle commissioni di esami per le cattedre di Diritto ecclesiastico, presta attività di 
assistenza alle tesi di laurea; svolge attività didattica seminariale e organizza incontri di studio con 
gli assegnatari di tesi di laurea, al fine di favorire l’apprendimento degli strumenti e delle 
metodologie proprie della ricerca bibliografica e giurisprudenziale. 
Nell'AA 2013-2014, in base a nuove disposizioni di legge, è incaricata della funzione di Tutor di 
Diritto Ecclesiastico e Canonico per due semestri consecutivi.   
E' stata membro titolare della Commissione (VII) degli esami di Avvocato, sessione 2012, Corte 
d'Appello di Milano. 
Dal 1992 collabora stabilmente con la Rivista Quaderni di Diritto e Politica ecclesiastica (ed. “Il 
Mulino”, Bologna), in particolare svolgendo attività di ricerca, traduzione linguistica, analisi e 
massimazione della giurisprudenza spagnola di ogni ordine e grado ove rilevi il fattore religione, 
pubblicata annualmente sul volume n.3; dal 2010 è nominata membro effettivo della redazione del 
medesimo volume. 
Ha al suo attivo ampia attività di traduzione dallo spagnolo all'italiano di testi giuridici di livello 
universitario; svolge attività di ricerca legislativa e giurisprudenziale in collaborazione con docenti 
dell’Università Complutense e dell’Università Carlos III di Madrid (Spagna). Tra le sue recenti 
pubblicazioni vi è un saggio di diritto ecclesiastico comparato (su Statoechiese.it) e contributi (su 
libertà religiosa ed enti ecclesiastici) al volume “Nozioni di Diritto Ecclesiastico”, a cura di G. 
Casuscelli, Giappichelli, Torino (ed. 2006, 2007, 2009, 2012, ciascuna con accurato aggiornamento 
giurisprudenziale perciò diversa per contenuti e quantità di pagine).    
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